
so di pesticidi chimici entro il 
2030, ridurre del 50% l’uso di 
pesticidi più pericolosi entro il 
2030, ridurre almeno del 50% 
le perdite di nutrienti, ridurre 
almeno del 20% l’uso di ferti-
lizzanti entro il 2030, ridurre 
del 50% le vendite di sostanze 
antimicrobiche. Infine, il 25% 
del totale dei terreni agricoli 
dovrà essere dedicato all’a-
gricoltura biologica entro il 
2030».

Regolamento transitorio 
Frascarelli è entrato anche 
nel merito del regolamento 
transitorio. «Nel 2021 e 2022 
rimangono confermati paga-
mento di base, pagamento 
greening, pagamento giovani agricoltori, pagamento ac-
coppiato e pagamento piccoli agricoltori. 
Il regolamento transitorio contiene le norme per garantire la 
transizione tra due periodi di programmazione pluriennale, 
per cui gli attuali Psr sono prorogati fino al 31 dicembre 2022, 
sono previsti misure vecchie e soldi nuovi del QFP 2021-2027 
e le Regioni possono aprire nuovi bandi».
Per quanto riguarda la nuova Pac, ha spiegato Frascarelli, 
sono confermati i tre strumenti della Pac attuale: pagamenti 
diretti, misure di mercato e sviluppo rurale. Sui pagamenti 
diretti la vera novità è che scompare il greening, che viene 
inglobato nel pagamento di base (Fig. 1): poi ci saranno un 
pagamento nuovo detto redistributivo per le piccole aziende, 
un pagamento per i giovani agricoltori e infine un nuovo pa-
gamento ambientale detto ecoschema (Fig. 2, di entità com-

presa tra il 20 e 30% della Pac) e il pagamento accoppiato.
Il sostegno di base per la sostenibilità potrà essere erogato 
secondo tre possibilità:
1. pagamento annuale uniforme, senza titoli; 
- i titoli attuali scadranno il 31 dicembre 2022;
2. �pagamento annuale uniforme differenziato per territorio, 

ma uniforme per gli agricoltori dello stesso territorio;
- � i titoli attuali scadranno il 31 dicembre 2022;
3. �attribuzione del sostegno sulla base di titoli all’aiuto;
- i titoli attuali saranno ricalcolati nel 2023.
«Questa nuova Pac va verso una nuova agricoltura, verso una 
nuova economia, verso un nuovo contoterzismo e verso una 
nuova filiera agroalimentare – ha concluso Frascarelli – in 
altre parole un’agricoltura smart, che vuole portare alimenti 
sicuri ed essere sostenibile. E per essere sostenibili è indi-
spensabile l’innovazione, ovvero agricoltura di precisione, 
robotica, genetica, biocontrollo, blockchain e innovazione 
organizzativa».

Conservativa per ridurre l’impatto sull’ambiente
Aumento della sostanza organica dei terreni e quindi della 
fertilità. Riduzione dell’erosione. Diminuzione dei gas effetto 
serra prodotti. Aumento della resilienza dei sistemi colturali 
ai cambiamenti climatici. Sono i principali benefici apportati 
dall’agricoltura conservativa. Oggi in Italia l’agricoltura blu, 
compresa la minima lavorazione, si pratica su circa 400mila 
ettari. Una superficie ancora insufficiente se si considera che 
nel mondo sono 180 milioni di ettari (Fig. 3).
«L’agricoltura conservativa comporta dei benefici che cor-
rispondono perfettamente agli obiettivi del Green Deal − ha 
affermato Michele Pisante, dell’Università di Teramo −. 
Quindici regioni su venti in Italia hanno declinato in modo 
diverso (Fig. 4)i tre pilastri dell’agricoltura conservativa 
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Fonte: Commissione europea

Fig. 2 - L’architettura verde della Pac 2015-2022 e 2023-2027 a confronto

L’agricoltura conservativa comporta dei benefici che rispondono
pienamente agli obiettivi del Green Deal
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